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Pace è stata rinviata al É8 ottobre 
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Cacciatori 
di streghe 

11 S.I.M. fascista organizzò, 
in tempi farcisti, l'assassinio 
dei li atolli Rosselli untifasei-
Mi. utiliz/uiido i fascisti fran
cesi. In tempi repubblicani il 
S.I..M. repubblicano (?). rico
stituito dui repubblicano l*ac-
ciurdi prt'ss'a poco con tr 1 ì 
Messi uomini dei tempi fasci
sti, denunzia una banda di 
spie che sembrano futte su 
misura per essere scoperte in 
un momento (pianto mai ne
cessario per riattizzale la 
i amputila filofascista ed an-
ti<oiniiuistu. I li latti si svolge 
iuiian/i al 1 ribunale militare 
di Milani» il processo contro 
Hen/i ed Aristarco. Lo scan
daloso procedimento ha indi
gnato l'opinione pubblica, ha 
determinato un iuipressio-
nante schieramento di uomi
ni pro\enienti da varie cor
renti politiche, di assai noti 
appartenenti ni .. culturame * 
italiano, ha obbligato a ri
cordare che la denuncia in 
questione è partita ed è so
stenuta da un generale re
pubblichino, alla cui inizia
tiva hanno dato libero corso 
il miiiistio repubblicano-sto
rico l'acctardi ed il ministro 
democristiano Concila. Brut
ta situazione per i missini 
e per 1 monarchici che Mino 
limasti isolati nei loro furori 
nostalgici e pseudo-patriottici. 
llrutta situa/ione per i de
mocristiani che si barcame
nano con tanta difficoltà ed 
il cui nuo\o segretario gene-
ralc. cioè il vecchio De Ga-
speri. è stato obbligato a rin
negare il piano gonelliano per 
il fronte anticomunista. Ln 
diversive» era. quindi. assolu
tamente necessario. 

Sciionctu- ortraniz/aie un 
assassinio in tempi fascisti è 
più facile che airire politica
mente con elficacia in redimi 
democratici. Ci si deve affi
dare iilla stampa e ci sono 
giornalisti ufficiosissimi, ma 
non molto intelligenti, e gior
nalisti d'opposizione che non 
M possono arrestare tutti pri
ma che »edar.o e che scriva
no. I francesi hanno sorriso 
alla storiella del piccione 
•viaggiatore che Duclos aveva 
nelhì propria automobile per 
lanciarlo a portar l'ordine 
per la rivoluzione. Perché cre
dere gli italiani meno intelli
genti dei francesi-' Conte vo
lete che gli italiani possuno 
credere alle storielle sulle 
>pie che la polizia avrebbe 
lasciato agire lil>erauiente per 
oltre tre unni, pur seguendole 
senza che nessuno se ne ac
corgesse, che avrebbero per
duto i docuincnii rivelatori 
ai piedi «li un poliziotto e 
non s<> ne sarebbero avvedute 
e avrebbero continuato invece 
a varcare le frontiere per in
filare i documenti non per
duti in un buco di una casa 
dirocca tu a Vienna? Ma in
somma per chi pigliate gli 
italiani? .1 'tea nisciuno è 
/e*.«w. 

I " possibile clic il capo 
della banda ?ia cosj fesso da 
andarsene tranquillamente a 
cacciarsi nelle mani dei cara
binieri. che non meno tran
quillamente lo aspettavano 
nel loro confortevole ufficio, 
dopo che due agenti l'ave
vano bonariamente cercato a 
casa, non ve l'avevano tro-
\ato e gli avevano lasciato 
l i m i t o di andare a farsi ar
restare? Commovente scam
bio di cortesie. h" quell'unico 
militare implicato? I n solda
tino. neppure un caporale, 
che deve aver trovato il modo 
di accedere ai più alti serre-
li strategici. Il solo fatto in-
di-cuss«» è che n o s u n o degli 
arrestati e membro del Par
tito comunista. 

ECCO I FRUTTI DELLA POLITICA ATLANTICA! 

La mossa di Dulles e un siluro 
alle richiesi e italiane per Trieste 
Tardive "precisazioni,, del Dipartimento di Stato e imbarazzo di Palazzo Chigi 
Un colloquio fra il presidente del Consiglio e Pambasciatrice americana Luce 
La « bomba Dulles <>, cioè 

le dichiarazioni con le quali 
il segretario di stato america
no ha dichiarato di ignorare 
la proposta italiana di una 
conferenza a cincjue in rela
zione al plebiscito per Trie
ste, ha richiamato con il suo 
fragore la generale attenzio
ne, anche se da più parti ci 
si è preoccupati di attutirne 
gli echi. Il portavoce di Pa
li-zzo Chigi, interrogato ripe
tutamente in proposito, si è 
trovato ieri in comprensibile 
imbarazzo, e non ha fornito 
alcuna seria spiegazione. Per 
meglio dire, si è riallacciato 
alla «precisazione» fornita dal 
oortavoce Sello stesso Dulles, 
secondo la quale il segretario 
di Stato americano avrebbe 
detto di non essere a cono
scenza di una proposta italia
na per una conferenza a cin
que diretta a « risolvere la 
questione triestina» in quanto 
lo conferenza proposta da Pe l -
ia ha un altro e più limitato 
obiettivo, quello di « fissare 
le modalità del plebiscito ». 
Si vuol far credere, in so
stanza, che Dulles abbia sem-
olicemente voluto intenzio
nalmente eludere la domanda 
fattagli dal giornalista ameri
cano, e che questo spieghi la 
singolarità della sua risposta. 
• La spiegazione è tanto 
tortuosa quanto assurda, e 
non è tra l'altro molto lu
singhiera per il segretario di 
Stato americano: il quale ha 
così poco « eluso •> la doman
da da provocare generale al
larme e ripercussioni in Ita
lia non meno profonde di 
quelle che eàpbe non molto 
tempo fa la brutale sconfes
sione da parte sua della di
chiarazione tripartita. In 
realtà non si può sfuggire-
nel riflettere alle dichiarazio
ni di Dulles, all'impressione 
che gli « alleati » americani 
abbiano voluto marcare il di
stacco con il quale conside
rano le rivendicazioni ita
liane sul T.L.T.. e abbiano 
voluto fare intendere che non 
tengono in alcun conto le 
iniziative del governo Pella, 
e che abbiano voluto far ciò 
proprio nel momento in cui il 
Parlamento italiano era im
pegnato a sostenere tali ri
vendicazioni. 

La <« bomba Dulles », ad 
ogni modo, induce a consta
tare non solo che non vi è 
l'ombra di una risposta 
atlantica alla proposta ita
liana di plebiscito a più di 
venti giorni di distanza dal 
discorso del Campidoglio, ma 
che tutto sembra essere in 
una fase molto più arretra
ta di quanto non facciano 
supporre gli atteggiamenti 
solenni degli ambienti go
vernativi e nazionalisti ita
liani. Non si capisce più nep
pure in quali forme diplo
matiche sia stata avanzata la 
proposta di plebiscito e quel
la della conferenza a cinque! 
Vi è stato ieri un incontro 
tra Pella e l'ambasciatrice 
Luce, che è stato posto in re
lazione alle dichiarazioni di 
Dulles e dal quale si atten
devano dunque dei chiari
menti. Ma anche su questo 
incontro il portavoce di Pa
lazzo Chigi non ha saputo 
dir nulla, neppure se la Lu
ce era stata convocata da 
Pella o se aveva preso essa 
l'iniziativa del colloquio. 

In questa situazione, non 
poco servile appare l'atteg
giamento della stampa go
vernativa e monarchico-fa
scista. che mentre leva inni 
per il modo come si é con
cluso il dibattito parlarmen-

, r , , r a , i i tare, non sa levare però la 
In fondo siamo di frome ad - a p a l l i d a p r ot e .sta per le 

d e l l •"- J . . -T r . J= TS.. . ,I„ ì . - - , : 

formerebbero oggetto della 
risposta atlantica alla pro
posta italiana di plebiscito. 
L'atteggiamento di questa 
stampa, del resto, ?i allinea 
nella sostanza a quello del 
governo, che per bocca di 
Pella — alla Camera — non 
ha saputo in alcun modo sot
tolineare le responsabilità 
degli atlantici per la situa
zione attuale del TLT e per 
gli sviluppi negativi che il 
problema sta assumendo. 

Con l'oscurarsi dell'orizzon
te, si moltiplicano gli interro
gativi sul modo come il go
verno reagirà alla risposta 
^ alleata » — che dovrà pur 
giungere — qualora dovesse 
respingere il plebiscito e pro
porre una spartizione « di 
fatto » o soluzioni ugualmen
te negative. Non è diffìcile 
comprendere che la unanimi
tà ottenuta in Parlamento 
impegna il governo in una di
rezione ben determinata per 
entrambe le zone; una dire
zione non potrebbe essere ma
scherata, muta ta e tradotta 
nel suo contrario (spartizio

ne) senza ripercussioni pro
fondissime nella coscienza na-
«ionale e nello schieramento 
.oarlamentare. 

Restano infine da registra
re alcune ripercussioni nega
tive che l'andamento del di
battito alla Camera ha avu
to nelle file democristiane. 
Si dice — e un giornale to
rinese lo dà per certo — che 
De Gasperi abbia manifesta
to, come Paeeiardi. nuovi ed 
espliciti risentimenti anti-
Pella. affermando che le ma
novre del suo successore fi
niranno per indebolire « la 
collaborazione atlantica ». Si 
dice anche che l'iniziativa 
dell'o.d.g. La Malfa, così in
gloriosamente ritirato, sia 
partita da De Gasperi, con 
lo scopo di realizzare un pic
colo schieramento quadripar-' 
tito e introdurre nel dibattito 
la spinosa questione della 
CED, come « elemento distur
batore » dei rapporti tra go
verno e monarchici. Si dice 
infine che sia stata una parte 
del gruppo democristiano a 
non sostenere tino in fondo 

luesta manovra rìoga>poriann. 
che i partiti nuiion >, siano 
fortemente risentiti per lo 
scacco .subito, e che hi que
stione abbia avuto un segui
to. non meglio precisato, in 
una riunione tenuta ieri 
mattina dalla direziono della 
Democrazia Cristiana. 

La «precisazione» 
del portavoce americano 

WASHINGTON. 7. Lo 
scalpore provocato dalle di
chiarazioni re?o ieri da Fo-
ster Dulles ha indotto il Di
partimento di Stato ad inter
venire apertamente per pre
cisarle P rettificarle. 

Un portavoce del Diparti
mento ha dichiarato ai gior
nalisti «che il Segretario di 
Slato aveva esattamente affer
mato che non esiste una pro
posta italiana di indire una con. 
terenza a cinque per risolvere 
il problema del TLT. Esiste in

vece una nota italiana nella 
quale si propone di riunire una 
conferenza a cinque per stabi
lire le modalità del plebiscito 
da tenersi nel Territorio libe
ro. Questo progetto è tuttora 
allo studio del Dipartimento di 
Stato ». 

Più tardi il Dipartimento 
di Stato si è rifiutato di com
mentare le notizie pubblicate 
dalla stampa secondo le qua
li Stati Uniti. Inghilterra e 
Francia starebbero per deci
dere la spartizione del TLT 

Il portavoce si è limitato 
a dichiarare che il Diparti
mento continua a discutere 
coi ministeri degli esteri fran
cese ed inglese le possibili so
luzioni alla spinosa questione. 
- Interpellato dai giornalisti 

l'addetto stampa del Dipar
timento di S t a t o Lincoln 
Whitc ha dichiarato « <di non 
avere a l c u n a informazione 
circa dichiarazioni sulla que
stione di Trieste che si dice 
dovrebbero essere diramate 
dalle autorità governative». 

LA TRAGICA CONCLUSIONE DEL NUOVO « CASO LINDBERGH » 

Bobby Oreenlease ucciso 
L'arresto degli assassini 
// corpo del bimbo ritrovato u Suini Joseph net Missouri 
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I volti biechi dei tre assassini del piccolo Hobby Oreenlease 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

(Telefoto) 

KANSAS CITY, 7. — L'uf
ficio investigativo federale ha 
avvertito questa sera i geni
tori del piccolo Bobby Gteen-
lease, rapito il 28 settembre 
da una donna dai capelli tos
si, che il loro bambino è stato 
ucciso. 

UNA DRAMMATICA UDIENZA AL TRIBUNALE MILITARE DI MILANO 

l i processo ai cineasti si la trasformando 
in nn allo d'accusa contro la guerra iascisla 
'.Un teste, conferma che, un ragazzo greco venne fucilato con altri ostaggi - Un caporale 
si uccise perchè non riusciva ad andare in licenza - / giudici indagano sulle avventure galanti 

Guido Aristarco durante l'interrogatorio dinanzi ai giudici militari - Telefoto) 

una manifestazione dell m 
fluenza della civiltà nord
americana nella società ita
liana. Una volta ad un qual
siasi complotto sovversivo la 
polizìa avrebbe dato uno «co-
po terroristico: avrebbe «co
perto con i cospiratori alme
no qualche bomba. Ha se
guito questa tradizione per 
qualche anno, scoprendo de
positi di armi ad ogni pie 
sc»s.pinto e sequestrando ri
voltelle avariate in abbondan
za. Ma negli Mati Uniti que-
>to non usa. Ci sono talmen
te abituati ai cazzottoni, cal-
cioni. raffiche di mitra, f-pao 
talmente noi loro costumi, li 
hanno talmente esaltati nei 
loro film che hanno dovuto 
scegliere qualcosa di più mo
derno. di più misterioso. L'ac
cusa di spionaggio è diventa
ta così il mezzo preferito per 
mandare in galera e radicali >. 
e rossi >. negri, per ricattare, 
por intimidire e avvelenare 
la società. I macartisti hanno 
Moperto e «coprono «pie dan-
pertuito: vicino a Roosevelt, 
a Iruman, ad Aehe«on. Han
no attribuito ad un ex—er
gente il possesso di «egrcti 
atomici per mandarne sulla 
sedia elettrica la sorella ed 
il cognato, «enza che nessun 
difensore dei valori cristiani 
si sia commosso neppure per 

dichiarazioni di Dulles, l imi-

Uno delegazione di intellettuali 
a colloquio con Merzagora e Gronchi 

L'adesione dei presidenti dei due rami del Parlamento all'azione 
intrapresa in occasione del processo contro Renzi o Aristarco 

L'on. Merzagora. presidenteianacronistiche. contraddette im?, possono avere giurisdi 
del Senato, e l'on. Gronchi,,nella lettela e nello spinto da 
presidente della Camera dei'fondamentali articoli della 
deputati, hanno ricevuto ieri nostra Costituzione, ha ore-
mattina una delegcizioiie ridiventato al due Presidenti d a 

tandosi a registrarle con.Consiglio di presidenza della !e Assemblee legislative una 

DA UNO DEI NÒSTRI INVIATI 

MILANO. 7. — Al Tribu
nale militare continua da 
questa mattina, la sfilata dei 
testi citati dall'accusa e dal
la difesa di Renzi e di Ari
starco. 

Siamo alla terza giornata. 
e il processo — che pareva 
volesse risolversi nel volgere 
breve di poche udienze — 
appare, invece, ancora assai 
lontano dalla conclusione. 

Del resto, dal preciso mo
mento in cui il Tribunale ha 
accettato ia proposta del 
P.M. gen. Solinas di richia
mare in aula alcuni alti uf
ficiali reduci dal.'a Grecia. 
perchè smentissero le affer
mazioni contenute nell'arti
colo di Cinema Nuovo, la 
cau.-a ha assunto una fisio
nomia assai più complessa. 

per le armi a titolo di ripara
zione per l'attentato contro 
un no.stro carabiniere, tutto 
il Paese avrebbe esultato. 
( « E che genere di rappresa
glia poteva mai essere que
sta? », osserva opportuna
mente uno dei difensori). 

Delle mancate licenze, dei 
suicidi di militari, dei casi di 
ribellione, il generale non sa 
nulla, non rìrorda nulla. Co
me il col. Doria. ex coman
dante del 64. fanteria, il qua
le non ricorda neppure di li
vore avuto Renzi- tra i auoi 
ufficiali. 

Il col. Doria CM-lude. inol
tre. che i comandanti si inte
ressassero alla cultura degii 
orti e all'allevamento dei co
nigli p che, da parte dei no
stri soldati, vi fosso una spic
cata tendenza all'accaparra
mento delle donne. Anch'egli 

Più comple-sa — aggiungia- non ricorda che siano emersi 

rione che per i reati militari 
commessi da appartenenti in 
atto alle forze armate e uon hP I o t t o quell'articolo in cui 

mo — e, malgrado i proposi 
ti del P.M., più suggestiva. 

Infatti, ammettendo dei 
testi d'accusa la cui presen
za non era proceduralmente 
necessaria per giungere alla 
definizione della colpevolez
za o dell'innocenza degli im
putati, i! Tribunale non ha 
potuto esimersi, poi, dal con
sentire la citazione dei testi 
dell'altra parte interessata, 
cioè della difesa. Ora, l'inte
resse del dibattimento si è 
spostato dall'esame specifico 
del reato di vilipendio, di cui 
devono rispondere i due col
leghi, alla critica, ovviamen
te tanto più vasta e impe
gnativa, dell'operato dei co
mandi in Grecia. 

«•Ho chiesto di essere ascol
tato — ha detto il gen. Berti 
primo dei testi dì accusa ap
parsi stamattina — quando 

qualche imbarazzo e qualche 
riserva. Questa stessa stam
pa. mentre sottolinea la una
nimità raggiunta in Parla
mento sulla proposta di pie 
biscito. non manca però d 
registrare senza obiezioni Ir 
insistenti notizie di fonte in
glese e americana sui proget
ti di spartizione più o meno 
mascherata del TLT che ven
gono accarezzati a Wash 
ington e a Londra, e 

giù dni ciftadi.ii che sono in! 5 ' d i c e c h e I a resistenza ai 
congedo inimifnlo. Questo. n j tedeschi di Cefalonia fu Tu 

La de- . la libertà della cultura stria min? e anchi 
formata da Carloturgenza <jj adeguare l'attuale; mate ». 

delle forze ar-
Associazione italiana per la. mozione dell'Associazione perjnoi pare, sia nell'interesse di n i C o episodio glorioso figlie 
libertà della cultura 
]egazionev _ . . 
Antoni, Ferruccio Parri, Igna-j legislazione italiana alla Co-j II presidente del Senato, 
'Ao Silone. Edoardo Ruffmi.istituzione della Repubblica, p n . .Merzagora, ha dichiarato 
Emesto Rossi, Nicola Chia-1 * La sopravvivenza di di- » di condividere i criteri cui era 
e m o n i e e Nina Ruffini ren-i^P0 5^'0 7"' legista/ire ripica-i ispirata la mozione deìi'As 
dendosi interprete della vasta ™ c n ^ fasciste in materie co-j fi 
^ ^.-^«•-.«^^^^•,;^rtft -n-.sit-,?-..*' essenziali di ogni vita ci-\ì 
^ -Mt? i £ ? £ - ^ r n S r a - i c i VÌÌe ~ <t"ali -*"'0 '' dÌTÌtti « ^ m i l i t a r e in tempo di pace, ed! .n .atti i setto. , democratici c i r , n d i n o / a m , n : i o n ( n r t i - h a assiemato per parte s U a 

sociazione. in particolare sut-
a competenza deila giustizia 

nostre forze armate dopo :*8 
settembre. Io vengo qui per 
difendere l'onore dei miei 
lancieri « Aosta », che dopo 
l'armistizio si unirono agli 
« Andartes » deIl'E.L.A.S. per 
combattere contro i tede
schi -. 

Presidenre; « Che cosa può 

del Paese dai recenti casi ai, 

questo scempio dei vincoli fa- preceduto 
miliari. 

Gli untorelli del S.I.M. han
no tentato di porsi sulla .stra
da 'dei maestri e padroni 
nord-americani. Questi hanno 
colpito in alto: hanno utiliz
zato almeno un ex-sergente. 
Quelli hanno dovuto accon
tentarsi di nn soldato. Gli 
uni hanno preteso di difen
dere i segreti atomici come 
se nell'U-R-S-S. non esistesse
ro scienziati capaci di vincere 
il monopolio americano del
l'energia nucleare. Gli altri 
dicono di aver difeso i se
creti della baia di Aueusta, 
la cui ampie/za — come tnt-
ti sanno — era assolutamente 
immota e sulla cai conoscenza 
invece gli ammiragli della 
flotta di Andorra- avrebbero 

~:- i„„„i:„^,;^ J . „„rrnt> ~,„aii'*""co. In stampa, il culto —,che cercherà di imprimere al
che appì.caz-.one di norme penali è certamentc \a c f l „ s a „ ì a 0 _ ; , a trattazione della materia, 

. ; - - - - -~=iigìOTe ^ j malessere e del di- quando arriverà in 
«orientamento di cui soffre]la massima celerità. 

Senato. 

si • , - r» J w ? \ attualmente la nostra vita de-\ L'on. Gronchi, presidente 
nord-americani, urrorc- j rnocratica ». dice ìa mozione,'della Camera dei deoutati. ha 

La conclusione pero di t u i - ; l a q u a l e commua invocando,espresso anch'egli il suo ac-
ta la faccenda e che anct ic ( d a j Parlamento italiano unaìcordo circa l'iniziativa della 
questo tentativo an t i - comum- i l l e c i ta procedura per 5a• Associazione per la libertà 
sta è finito nel ridicolo. >a-trattazione dei disegni di leg-j della cultura e ha promesso 
rebbe veramente opportuno.; tre, gì? presentati o in elabo-j il suo interessamento presso 
per loro «tes*i. che i repub-frazione, concernenti U corn-|la 3. Commissione della Ca-
blichini, i nostalgici, i 
fascisti che De Ga«peri. Scei
ba, Facciardi e collejrhi n in
no ricollocato nei vecchi loro 
posti, pagandogli anche gli 
arretrati, o che strillano sai 

neo- pleto e improrogabile ade
guamento dei vecchi Codici e, 
in ordine di priorità, delle 
disposizioni legislative per 
dare attuazione all'art. 103 
delia Costituzione. « Sarebbe 

giornali sussidiati da Vallet-'sommamente nocivo per l'or 
ta o da altri patrioti e cri
stiani del genere, sì persua
dano che i comunisti i pro
pri tìtoli patriottici se li sono 
conquistati, con le armi alla 
mano, contro i nazisti-e con
tro di loro. 

OTTAVIO rASTOKE 

dine morale della nostra vita 
pubblica — conclude la mo
zione — se dovesse tardare 
ancora a lungo la legge in
terpretativa di quell'art. 103 
nel senso che esplicitamente 
si manifestò al momento del 
coro dell'Assemblea Costi
tuente; i tribunali militari 

mera, al cui esame sono già 
stati deferiti i progetti di leg
ge presentati nei giorni scorsi 
per l'attuazione dell'art. 103 
della Costituzione. 

Oltre che ai Presidenti del
le due Assemblee legislative, 
la mozione dell'Associazione 
italiana per la libertà della 
cultura è stata presentata nel 
la giornata di ieri ai Pre
sidenti dei gTUppi parlamen
tari dei partiti democratici e 
all'on. Bettiol, presidente de l 
la 3. Commissione della Ca 
mera dei deputati. 

dirci il teste del cosidetto 
« gallismo >. di cui parla Ren
zi? ». 

Tester «« Per me è una no
vità ». 

Presidente: «Lei sa di don
ne che si " concedessero fret
tolosamente »* sui treni ai no
stri ufficiali? y. 

Teste: - A me non è mai 
capitato »•. 

E* giusto non dimenticare 
la lotta dei lancieri; ma per
chè, poi, il gen. Berti ha vol
tato le spalle a un'evidenza 
che non infirma mìnimamente 
il prestìgio dei soldati? 

Presidente; « E della fuci
lazione degli ostaggi? ». 

Teste: « Io non ho mai fat
to fucilare nessuno. So che le 
autorità greche locali aveva
no designato dei delinquenti 
comuni da giustiziare nell'e
ventualità che i comandi do
vessero compiere delle rap
presaglie ». 

Cosi quando due di questi 
i « delinquenti »» furono passati 

scandali amorosi o avventure 
piccanti e clamorose, che .si 
siano avute fucilazioni, ra
strellamenti. requisizioni di 

GUIDO NOZZOLI 

(Continua in 6. pai;. 1. cot.l 

La drammatica notizia è 
stata dopo poco completata, 
dai particolari del ritrova
mento del corpicino e dello 
ariesto degli assassini. I gior
nali di tutto il paese sono 
usciti in edizione straordina
ria, mentre la radio e la te
levisione hanno sospeso i loro 
programmi per dare lunghe 
e dettagliate informazioni sul 
dramma che da dieci giorni 
attanaglia l'attenzione della 
opinione pubblica americana. 

La polizia ha rivelato che 
mai tedi sera, erano stati ar
restati a St. Louis un certo 
Austin Hall e una pregiudi
cata Bonnie Brown Heady di 
40 anni. Sottoposti a strin
genti interrogatori e dram
matici confronti, Austin Hall 
ha confessato oggi di aver 
ucciso il bambino a colpi di 
revolver, sotterrando poi il 
cadaveie in una località pres
so St. Joseph. Appena il cri
minale aveva finito di parla
le, due macchine della poli
zia, con a bordo elementi del-
In squadra scientifica • si son 
dirette a grande velocità ver
so il luogo indicato nella con
fessione. Sotto un velo di 
terra è stato ritrovato il cor
po di Bobby in stato di avan
zata decomposizione. Il bam
bino è stato ucciso nella casa 
della Heady e sotterrato nel 
suo giardino. 

I.a c u l t u r a d i .Marsh 
Su indicazione dei due pri

mi arrestati si è conosciuto il 
nome del terzo criminale im
plicato nel delitto, tale John 
Marsh, di 37 anni, già con
dannato per reati contro la 
morale e l'infanzia. Era pas-J 
sata appena mezz'ora da que
sta i ivelazionc. che Marsh era 
già nelle mani della polizia. 
Mentre stiamo scrivendo la 
radio annuncia che la som
ma versata dai genitori (600 
mila dollari corrispondenti a 
circa quattrocento milioni di 
lire) è stata completamente 
ricuperata. Gli esperti gra
fologia della polizia — con
tinua la radio — hanno ac
certato in modo sicuro e de
finitivo che tutte le lettere 
inviate ai Greenlease con la 

Anche la C1SL favorevole 
al nuovo sciopero industriale 

richiesta del denaro son sta
te scritte da Austin Hall. 

Alle 10,30 del 28 settem
bre è cominciato il dramma 
di Bobby. Nell'ora in cui, in 
tutte le scuole del mondo i 
bambini scartano la colazio
ne, nell'ora della <* ricreazio
ne » come viene chiamata in 
gergo scolastico, una donna 
si presentò quel giorno allo 
Istituto cattolico *. Nostra s i
gnora di Sion > di K a n s a s 
City, presentandosi come zia 
del piccolo di sei anni Bobby 
Greenlease, figlio di uno dei 
più ricchi uomini d'America. 
* Ln mamma di Bobby sta 
male — disse alle religiose 
— e vuole accanto a se il 
piccino •>. Nessuna difficoltà 
fu fatta dalle .suore, e Bobby 
preso per mano, si avviò con 
la donna dai capelli IOSSÌ 

Per giorni e giorni, tutti 
gli Stati Uniti hanno trepi
dato per la vita del bambi
no. I genitori dopo aver of
ferto un milione di dollari ai 
rapitori, hanno scongiurato la 
p o l i z i a di non intervenire, 
pensando in tal modo, di non 
spaventale i banditi. Dome
nica finalmente, i Greenlease 
avevano pagato a uno dei ra
pitori, su un ponte tra Kansas 
City e St. Louis, la somma 
richiesta di seicentomila dol
lari. La polizia ha accertato 
che domenica il piccolo era 
già stato ucciso. 

Dagli interrogatori della 
tarda sera si è appreso che la 
signora Heady, nel cui giar
dino è stato rinvenuto il cor
po del piccolo Bobby, è la ex 
moglie di Cari Austin Hall, 
dal quale ha divorziato a lcu
ni anni or sono. 

Interrogata alla sede della 
polizia di Saint Louis la si
gnora ha dichiarato: « Non 
sapevo di prendere parte al 
rapimento di un bambino. 
Dissi di essere la zia e porta-
to via il piccolo dall'istituto 
in seguito ad una richiesta di 
Hall, il quale mi aveva detto 
che era l'ex mari to della ma
dre di Bobby e che non era 
stato autorizzato a visitare il 
fanciullo. Crederò che volesse 
rivedere Bobbi/ per un po' di 
tempo. Successivamente egli 
mi disse di aver ricondotto il 
bambino a scuola. Fu solo il 
giorno seguente che mi accor
si che si trattava di un rapi
mento. cil allora litigai con 
Hall il quale da parte sua 
riaffermò di aver ricondotto 

iBof»f»»/ a scuola. Non ho av
vertito la polizia poiché sa-

\pevo che sarei stata accusata 
idi aver prelevato il fanciullo 
Ida/lrr scuola e poi non volevo 
'che mi jiortasscro via Cari. Invece la direzione della Democrazia Cristiana 

sollecita al governo la legge antisindacale ! l ^pSK^T ièsued i ch i a . 
_— frazioni sulle circostanze del 

[rapimento, ia signora Headv A conclusione delle discussio
ni sulla situazione sindacale, il 
Consiglio generale «iella CISL 
ha approvato ieri sera un im
portante ordine del giorno. Do-
Pp aver ammesso la possibilità 
di accettare una mediazione co. 
vernativa sulla vertenza con la 
Confindustna per il migliora
mento delle retribuzioni, l'or
dine del giorno annuncia che 
la CISL — qualora ciò n >n «iv-
venKa — proporrà alle altre „„„,_ . „ „ , „ , w m v i l l | W O T „ _ . ,. . .. _. 
o r d i n a z i o n i andatali - « n . m f n t e d a „ a d i r e 2 Ì 0 I £ d e U a PW-il "-catto e di aver *Ot 
adopero di 24 ori* del scUorcirw. „,.-„ r^,-rfi,„-. U - ,= f e r r a t o il fanciullo ma ha 
industriai*, con la 

l'od.g. qualche gratuito spun
to 
mente 
to 
Pastori'. Abbastanza esplicito è'. -.,.„„ J , .„„, . , ,= „ , . 
pero ro.d.g . quando afferma la! Pf* jManza cialla scuola. La 
volontà - d . continuare la l o t t a ' ^ " ^ J 1 3 a f f £ ™ ' ; t l » :

f
t d "-

respingendo il ricatto morale!d l " ° n c , w ^ P r e John M a « h . 
teso alia sensibilità democrati->Dc-v«-%n s b n r a z z a r m e i i r » 
ca . della CISL'c dei suoi di-i _ , , . , . 
riconti , C a r l Austin Hall dal canto 

Del tutto opposta è la posi-j ^ ^ r ' : «»»^-U-0 di. aver 
assunta «ntemporanea- j n C C V U t o , a 5 ° m m a c m e s t a 

zione 

esclusione{, in„ imvisamcnte inserita n e l l a ; 5 m e r ! t i t o energicamente di 
del servi»! pubblici evseni ial i . [p o I c m i c a Iacendo.si portavoce 
da effettuai si nel periodo dal f;ejj t . posizioni politiche più re
tò al ?• ottobre e nel eontem- trive del padronato italiano 
pò di defecare la segreteria j ri;rjCenti clericali, dopo una 
confederale a fi-ware le forme rctazione di De Gasperi. hanno 
più idonee al proseguimento approvato un ordine del uior-idonee al 
della aiione -. 

La rimanente parte dell'or
dine del giorno votato dal Con
siglio generale ha un tono net
tamente difensivo. Si tiene in
fatti a sottolineare • la piena 
e incontestabile coerenza con 
l'indirizzo di politica economi
ca della CISL nell'abitazione in 
corso ». « la completa legitti
mità sindacale dell' azione ». 
• la fedeltà della CISL al regi
me dem-jcratico » e « l'illogicità 
dell' atteggiamento della Con-
lindustria »: affermazioni che 
hanno tutte un marcato sapore 
polemico contro le critiche e 
gli attacchi mossi in questi ul
timi tempi dalla stampa gover
nativa e padronale contro i 
sindacati cattolici 

Accanto a ciò, la CISL non 
ha voluto far mancare dai

no nel quale non si fa parola 
delle rivendicazioni dei lavo
ratori: dopo aver rilevato la 
gravità della vertenza. la dire
zione d. e. « esprime il voto 
che. nell'attesa della non più 
dilazionabile attuazione della 
Icclftlazione sindacale prevista 
dalla fostitaiione per nn or
dinato sviluppo delle contro
versie di lavoro, il Governo 
esamini l'opportunità di «cni 
più adeguato intervento per 
•na rapida e pacifica Mistione 
delle controversie In atta ». 

Come si vede il partito cle
ricale. di fronte al movimento 
unitario di sei milioni di lavo
ratori. non sa proporre altro 
che la riesumazione della legge 
antisindacale, cioè la repressio
ne e il ripristino dell'arbitrio 
del padronato! 

averlo ucciso. Secondo la po
lizia Hall affermerebbe di a-
vere trovato il cadavere del 
piccolo Bobby Io stesso gior
no del suo rapimento, nella 
cantina della casa abitata dal
la signora Heady ». Ma — 
avrebbe aggiunto Hall — io 
non arerò alcuna intenzione 
di fare del male al bambino*. 

Nel corso della sua deposi
zione. Hall ha dichiarato che 
la signora Heady non era a 
conoscenza del progetto del 
rapimento di Bobby. 

Hall ha affermato di non 
aver ucciso il piccolo, ed ha 
aggiunto «* non so quello che 
ho fatto dopo aver trovato il 
cadavere ». 

In seguito alle pressanti 
domande rivoltegli, egli ha 
confessato di aver avvolto il 
cadaverino in un sacco di ma
teria plastica e di averlo se
polto nel cortile. « Bisognarci 
bene che me ne sbaracrassi ». 
ha dichiarato Hall. 

DICK STEWABT 
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